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Premessa

Il volume si rivolge a quanti vogliono prepararsi ai concorsi banditi dagli enti locali per 
i profi li di Istruttore direttivo e Funzionario (Assistente sociale), area socio-assistenziale 
(categoria D). 
Il manuale abbraccia tutte le materie oggetto delle prove concorsuali, dalle discipline di 
base (diritto costituzionale, regionale, amministrativo, ordinamento istituzionale e funzioni degli 
enti locali, pubblico impiego negli enti locali, reati contro la P.A., diritto di famiglia e dei minori) a 
quelle specialistiche dell’Area socio-assistenziale per i profi li professionali indicati (legisla-
zione nazionale e regionale in materia di politiche socio-assistenziali, metodi e tecniche del servizio so-
ciale, interventi educativi in ambito sanitario e socio-assistenziale, elementi di psicologia e sociologia).
Il testo è suddiviso in dieci sezioni e ciascuna è completata da test a risposta multipla 
disponibili online per consentire un rapido ripasso e una prima verifi ca degli argomenti 
riportati nel volume. 
Con il software online, accessibile gratuitamente dall’area riservata, sarà possibile inoltre 
effettuare ulteriori verifi che e simulare lo svolgimento della prova concorsuale. I questio-
nari proposti, infatti, sono impostati in modo da allinearsi alle metodologie comunemente 
adottate nelle prove uffi ciali dei concorsi pubblici relativamente al numero di domande, 
tempo a disposizione e attribuzione dei punteggi. 

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata 
a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indi-
cata nel frontespizio del volume.

Eventuali errata corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda «Aggiorna-
menti» della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fi li social
facebook.com/Concorsientilocali

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 6
I consultori familiari e i diritti  
del minore malato

6.1  Il ruolo istituzionale dei consultori familiari
Istituito dalla L. 29-7-1975, n. 405, il consultorio familiare è una struttura socio-sa-
nitaria (pubblica o privata convenzionata) di sostegno alla famiglia e a chiunque 
(adolescente o adulto) necessiti di assistenza sanitaria, psicologica e sociale.
Si distinguono le seguenti tipologie:

>> consultori familiari pubblici concepiti come servizi diretti delle Aziende sanitarie 
locali;

>> consultori familiari riconosciuti dalla Regione appartenenti a enti o istituzioni 
pubbliche o private, che abbiano finalità sociali, sanitarie e assistenziali senza sco-
po di lucro;

>> consultori familiari riconosciuti dalla Regione e convenzionati con le Aziende 
sanitarie locali.

I requisiti minimi per lo svolgimento delle attività consultoriali prevedono:

>> una sede fornita di locali e delle attrezzature indispensabili per il conseguimento 
delle proprie finalità e ubicata in modo da rispondere a criteri di accessibilità per 
la popolazione servita;

>> un gruppo di lavoro operante collegialmente e composto da uno psicologo, da un 
medico specializzato in ginecologia e da un assistente sociale, aventi ciascuno le funzioni 
di consulente familiare, oltre che da un infermiere o un’assistente sanitaria od ostetrica.

L’assistenza alla famiglia e alla maternità assume un ruolo predominante, ma l’atti-
vità del consultorio familiare è potenzialmente connotata come un servizio di base 
strategico nella prevenzione delle malattie e del disagio sociale e nella promozione 
del benessere psico-fisico. 
Sotto quest’aspetto il consultorio familiare è un servizio territoriale con operatività 
interdisciplinare. I servizi e le attività sono organizzati secondo il lavoro di équipe: 
professionisti specializzati in vari settori collaborano alla realizzazione di progetti 
strategici. 
Tra le figure professionali dell’area sanitaria, sociale ed educativa si annoverano:

>> medici specialisti in ginecologia e ostetricia;
>> infermieri;
>> infermieri pediatrici;
>> ostetrici;
>> puericultori;
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 > psicologi;
 > assistenti sociali;
 > assistenti sanitari;
 > educatori.

Ecco alcune fra le aree di intervento:

 > tutela della salute della donna e del bambino;
 > contraccezione e procreazione responsabile;
 > preparazione al parto;
 > interruzione volontaria della gravidanza;
 > prevenzione e controllo dei rischi legati alla gravidanza;
 > sostegno al puerperio e all’allattamento;
 > sterilità della coppia;
 > sostegno alla genitorialità; 
 > mediazione familiare;
 > adozione e affi damento familiare;
 > servizi per l’età evolutiva;
 > prevenzione dei fenomeni di maltrattamento e abuso a danno dei minori e delle donne;
 > educazione alla salute, alla sessualità e all’affettività;
 > disagio giovanile;
 > psicoterapia individuale e di gruppo.

La multidisciplinarietà delle aree di intervento «ha la fi nalità di guardare alla persona 
in modo olistico al fi ne di promuovere la salute sessuale, riproduttiva e relazionale del singolo, 
della coppia e della famiglia, e di garantire l’applicazione della legge n. 194/1978 (interru-
zione volontaria di gravidanza), attraverso interventi socio-sanitari realizzati anche in col-
laborazione con gli Enti e le Istituzioni locali, le Associazioni di volontariato, i coordinamenti 
aziendali di educazione alla salute».
Le prestazioni erogate sono gratuite e, nella maggior parte dei casi, ad accesso di-
retto per i cittadini italiani e per gli stranieri residenti o per coloro che soggiornano 
temporaneamente sul territorio italiano. S’è voluto che i consultori fossero servizi 
«a bassa soglia», visibili e facilmente accessibili particolarmente da quei gruppi di 
popolazione a rischio. 
Ai giovani (di ambo i sessi) di età compresa fra i 14 e i 20 anni è dedicato il servizio 
Spazio Giovani, al quale si accede senza la prescrizione del medico di famiglia. 
In collaborazione con altri servizi della ASL, enti e istituzioni del territorio (Comuni, 
scuole, centri di aggregazione sportiva e ricreativa, associazioni ecc.), il servizio re-
alizza progetti di educazione alla salute rivolti ai giovani e agli adulti di riferimento 
(insegnanti, genitori, educatori ecc.). I progetti offerti sono: educazione socio-affet-
tiva, educazione sessuale, prevenzione AIDS e malattie sessualmente trasmesse, edu-
cazione alimentare, prevenzione dell’uso di sostanze ecc.
Il servizio è gratuito e garantisce il rispetto della privacy.

6.2 La salute del minore: gli obiettivi dell’assistenza pediatrica
L’assistenza pediatrica mira alla promozione, al mantenimento e al ripristino della 
salute del minore e della sua famiglia. Se è vero che la famiglia è un elemento molto 
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importante per tutti i pazienti, i genitori sono fondamentali per l’assistenza e la cre-
scita dei fi gli. Per questa ragione, quando si presta assistenza ai minori e particolar-
mente ai bambini, coinvolgere la famiglia diventa essenziale.
L’assistenza centrata sulla famiglia riconosce che il nucleo familiare è un elemento 
costante nella vita del minore. Essa descrive una fi losofi a di cura basata sul contribu-
to e sul coinvolgimento della famiglia nel piano di assistenza e nella sua erogazione.
Ulteriori fattori che infl uenzano l’assistenza sanitaria ai minori sono la loro rapida 
crescita e il loro sviluppo. Le reazioni alle malattie e ai traumi sono inevitabilmente 
infl uenzate dal grado di maturità fi sica, emotiva e cognitiva. Per questo motivo, deve 
essere sempre valutato il livello di crescita, sviluppando i piani di assistenza in base 
all’età. L’assistenza copre il periodo neonatale (dalla nascita a 28 giorni), la prima 
infanzia (da 1 mese a 1 anno), la seconda infanzia, ovvero il periodo dei primi passi 
(da 12 mesi a 3 anni), l’età prescolare (dai 3 ai 6 anni), l’età scolare (dai 6 ai 10 anni), 
la preadolescenza (dai 10 ai 12 anni) e l’adolescenza (fi no ai 14 anni). Si può chiede-
re il mantenimento dell’assistenza pediatrica a 16 anni di età solo per documentate 
patologie croniche o situazioni di handicap. 
La riduzione della durata dei ricoveri, l’erogazione di cure domiciliari, il diffondersi 
della chirurgia ambulatoriale e del case management hanno cambiato gli scenari in 
cui i minori e le loro famiglie ricevono assistenza. Questi scenari includono la casa, 
gli ambulatori scolastici e i day hospital, le osservazioni brevi, i day surgery, il pronto 
soccorso, le unità di riabilitazione, gli ospedali e le unità di terapia intensiva. 
La malattia del minore rappresenta un importante fattore di stress per la famiglia, 
ma può essere anche un’esperienza positiva fi nalizzata a dare il massimo impulso al 
contatto tra paziente e famiglia, incoraggiando i rapporti genitori-fi glio, fornendo 
opportunità educative, promuovendo l’autogestione della malattia e favorendo la so-
cializzazione.

6.2.1 La preparazione del minore al ricovero in una struttura sanitaria
Preparare il minore al ricovero in qualsiasi reparto signifi ca soprattutto preparare 
la famiglia. I familiari sono in grado di fornire il loro aiuto se ricevono informazioni 
sulla malattia, se ripongono fi ducia nelle raccomandazioni mediche e se sanno di 
poter contare su interlocutori comprensivi. 
Il ricovero ospedaliero può essere programmato o urgente. Se il ricovero è stato pia-
nifi cato, l’ammalato e la famiglia hanno il tempo di prepararsi. Molti ospedali che si 
occupano di assistenza ai bambini forniscono materiali adeguati all’età per aiutare 
il bambino e la sua famiglia ad affrontare l’esperienza dell’ospedalizzazione. Questi 
materiali comprendono visite in ospedale con indumenti da sala operatoria e giochi 
con le apparecchiature, foto e video, illustrazioni delle procedure, libri e fi lm per 
spiegare con termini adatti all’età che cosa aspettarsi. 
Gli adolescenti hanno bisogno di approcci diversi nella preparazione al ricovero: essi 
non apprendono solo da materiali scritti, modelli e fi lm, ma benefi ciano anche del 
confronto con coetanei che hanno avuto la stessa esperienza. È utile anche consenti-
re loro di fare domande ai sanitari quando i genitori sono assenti.
Quando il ricovero non è programmato, è di massima importanza che gli ammalati 
abbiano l’opportunità di esplorare ciò che li circonda e siano incoraggiati a vedere il 
ricovero come un’avventura che possono gestire. 
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Capitolo 4
I delitti contro la famiglia e la tutela  
penale del minore

4.1  Concetti generali
I delitti contro la famiglia consistono in quei fatti che offendono la famiglia intesa 
come formazione sociale fondata sul rapporto di coniugio e sulla filiazione.
Collocati nel titolo XI del libro II del codice penale, si articolano in:

>> delitti contro il matrimonio (artt. 556-563);
>> delitti contro la morale familiare (artt. 564-565);
>> delitti contro lo stato di famiglia (artt. 566-569);
>> delitti contro l’assistenza familiare (artt. 570-574bis).

Disposizioni per la tutela del minore sono poi contenute nel titolo XII dedicato ai 
delitti contro la persona. 

4.2  Incesto (art. 564 cod. pen.)
Risponde di tale delitto chiunque, in modo che ne derivi pubblico scandalo, commette incesto 
con un discendente o un ascendente, o un affine in linea retta, ovvero con una sorella o un fratello.
Il bene tutelato dalla norma è la morale familiare. La condotta incriminata consiste 
nel «commettere incesto» cioè nel congiungersi carnalmente con una persona cui si 
è legati da un vincolo di parentela o di affinità. 
Per il perfezionamento del reato, tuttavia, è richiesto il pubblico scandalo, ovvero 
quel profondo senso di turbamento e disgusto che la relazione incestuosa suscita in 
un numero indeterminato di persone estranee alla cerchia familiare.
Il delitto è aggravato nel caso di relazione incestuosa, che si verifica allorché il rap-
porto sessuale non sia episodico, ma si rinnovi in maniera continuativa. Se il rappor-
to è consumato tra una persona maggiore di età e una minore di anni 18, la pena è 
aumentata per la persona maggiorenne. 
La condanna pronunciata contro il genitore importa la decadenza dalla responsabilità 
genitoriale.

4.3  Violazione degli obblighi di assistenza familiare  
(art. 570 cod. pen.)
Commette tale delitto chiunque, abbandonando il domicilio domestico, o comunque serban-
do una condotta contraria all’ordine pubblico o alla morale delle famiglie, si sottrae agli obblighi 
di assistenza inerenti alla responsabilità genitoriale o alla qualità di coniuge.
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Scopo della fattispecie è la protezione dell’ordine familiare, unitamente alla garan-
zia di tutti i doveri connessi al rapporto di coniugio e di fi liazione. Presupposto del 
reato è la sussistenza di un valido vincolo familiare, per cui, fi nché non intervenga 
una declaratoria di invalidità del matrimonio, il coniuge è vincolato alla sua con-
dizione e deve adempiere gli obblighi che ne derivano, i quali non si esauriscono 
nelle mere esigenze di carattere materiale ed economico, ma toccano anche la sfera 
degli interessi morali e di solidarietà che sono alla base della convivenza coniugale 
e familiare.
Risponde del reato anche chi:

1.  malversa, ossia si appropria o distrae a propri fi ni, ovvero dilapida i beni del fi glio 
minore;

2.  fa mancare i mezzi di sussistenza ai discendenti di età minore ovvero inabili al lavoro, 
agli ascendenti o al coniuge, il quale non sia legalmente separato per sua colpa.

L’illecito perdura per tutto il tempo in cui si manifesta la condotta omissiva, e si 
consuma nel tempo e nel luogo in cui si sarebbe dovuto adempiere agli obblighi di 
assistenza; esso è punibile a querela della persona offesa, salvo i casi previsti dal n. 1) 
e, se il reato è commesso in danno di minori, dal n. 2): in tali casi, infatti, si procede 
d’uffi cio.

4.4 Abuso dei mezzi di correzione (art. 571 cod. pen.)
Commette tale delitto chiunque abusi dei mezzi di correzione o di disciplina in danno di una 
persona sottoposta alla sua autorità, o a lui affi data per ragione di educazione, istruzione, cura 
vigilanza o custodia, ovvero per l’esercizio di una professione o di un’arte, se dal fatto deriva il 
pericolo di una malattia nel corpo o nella mente.
Questa norma, pur inserita fra i delitti contro la famiglia, ha una portata che tra-
scende la ristretta cerchia familiare; essa è rivolta a evitare che il cd. ius corrigendi, 
esercitato con modalità coercitive abnormi o inadeguate, sconfi ni nel compimento di 
atti ingiustifi cati di violenza fi sica o morale.
Presupposto del reato è che tra il colpevole e il soggetto passivo sussista, a vario titolo, 
un rapporto di carattere disciplinare. 
La condotta sanzionata si sostanzia nell’abuso dei mezzi di correzione o disciplina, che 
ricorre ogni qualvolta dall’uso di mezzi non consentiti derivi il pericolo di una ma-
lattia del corpo o della mente e cioè di una contusione o alterazione dell’integrità 
fi sica o psichica del soggetto passivo.
Il delitto è aggravato se dal fatto deriva, come conseguenza non voluta, una lesione 
personale o la morte.

4.5 Maltrattamenti contro familiari e conviventi 
(art. 572 cod. pen.)
Commette tale delitto chiunque, fuori dei casi indicati dall’art. 571, maltratta una persona 
della famiglia o comunque convivente, o una persona sottoposta alla sua autorità o a lui affi -
data per ragioni di educazione, istruzione, cura, vigilanza o custodia, o per l’esercizio di una 
professione o di un’arte.
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Secondo la giurisprudenza, nel delitto in questione, la condotta sanzionabile si so-
stanzia in una pluralità di atti vessatori suggeriti da odio, malanimo o crudeltà posti 
in essere abitualmente e in maniera sistematica, anche per un limitato periodo di 
tempo, al fi ne di ledere l’integrità psico-fi sica e il patrimonio morale della vittima; 
non soltanto, dunque, percosse, minacce o privazioni, ma anche atti di scherno, di 
disprezzo, umiliazioni rivolte a cagionare durevoli sofferenze fi siche e morali. 
Il richiamato rapporto di familiarità o di dipendenza tra i soggetti attivo e passivo del 
reato è presupposto indefettibile. Agli effetti della norma, peraltro, deve intendersi 
per famiglia ogni consorzio di persone tra le quali, per consuetudini di vita, sono 
sorti stretti rapporti di assistenza e solidarietà.
Il delitto è aggravato, con variazioni in aumento della pena, se dal fatto deriva una 
lesione personale grave, una lesione gravissima o la morte.

4.5.1 Gli ordini di protezione contro gli abusi familiari (artt. 342-bis e 
342-ter cod. civ.)
Si tratta di uno strumento di natura provvisoria e con fi nalità cautelare contro la vio-
lenza domestica. Stabiliscono, infatti, gli artt. 342-bis e 342-ter, introdotti nel codice 
civile dalla L. 4-4-2001, n. 154, che quando l’integrità fi sica o morale ovvero la liber-
tà di uno dei coniugi o di altro convivente è gravemente pregiudicata dalla condotta 
dell’altro coniuge o di altro convivente, il giudice, su istanza di parte, può ordinare 
all’autore della condotta pregiudizievole di cessare le molestie, nonché disporre il 
suo allontanamento dalla casa familiare, prescrivendogli altresì, ove occorra, di non 
avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dal coniuge o convivente molestato, 
e in particolare al luogo di lavoro, al domicilio della famiglia d’origine, ovvero al domicilio 
di altri prossimi congiunti o di altre persone e in prossimità dei luoghi di istruzione dei fi gli 
della coppia, salvo che l’autore delle molestie debba frequentare i medesimi luoghi per 
esigenze di lavoro.
Il provvedimento è adottato con decreto nel quale il giudice determina le modalità 
di esecuzione dell’ordine di protezione (che possono prevedere l’ausilio della forza 
pubblica e dell’uffi ciale sanitario) e ne stabilisce la durata. Quest’ultima decorre dal 
giorno dell’esecuzione dell’ordine e non può essere superiore ad un anno. La proro-
ga, su istanza di parte, è consentita soltanto se ricorrono gravi motivi e per il tempo 
strettamente necessario.
Il giudice può disporre ove occorra: 

 > l’intervento dei servizi sociali del territorio o di un centro di mediazione familia-
re, nonché delle associazioni che abbiano come fi ne statutario il sostegno e l’acco-
glienza di donne e minori o di altri soggetti vittime di abusi e maltrattati;

 > il pagamento periodico di un assegno a favore delle persone conviventi che, per 
effetto dei provvedimenti adottati, rimangano prive di mezzi adeguati, fi ssando 
modalità e termini di versamento e prescrivendo, se del caso, che la somma sia ver-
sata direttamente all’avente diritto dal datore di lavoro dell’obbligato, detraendola 
dalla retribuzione a lui spettante.






